
2  Nostra Signora de la Soledad 
Filippine 

La Vergine è raffi-
gurata come Madon-
na Addolorata. Ve-
stita in abito bianco 
e nero, sembra es-
sere in ginocchio 
mentre contempla la 
Passione di suo Fi-
glio. Davanti a lei 

per terra ci sono la corona di spine ed i 
chiodi, gli strumenti della crocifissione. 
Questa icona è il dipinto mariano più 
antico esistente nelle Filippine (1692). 
 

4   Nostra Signora delle Lacrime  
Mariapocs (Ungheria) 

Nel 1696 l’icona la-
crimò per 15 giorni 
a Mariapocs. 
L’imperatore Leopol-
do la volle a Vienna 
durante la guerra con-
tro i turchi. L’11 set-
tembre del 1697 la 
si portò in proces-
sione. Mentre si en-
trava in duomo,  giunse la notizia che il 
principe Eugenio di Savoia, comandante 
dell’armata cristiana, aveva vinto nella 
battaglia di Zenta. La vittoria fu immedia-
tamente attribuita alla Vergine di Maria-
pocs.  
 

8   Beata Vergine della Creta 
Castellazzo Bormida (AL) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Santuario della B. Vergine della Creta e 
delle Grazie risale al 1630, come prote-
zione durante l’epidemia della peste.  
E’ stata proclamata nel 1947 da Papa Pio 
XII "Celeste Patrona dei motociclisti", che 
comunemente la chiamano "Madonnina". 

 9  Nostra Senora de la Almudena  
Madrid 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo la tradizione, l’immagine primiti-
va apparve nel 1085 nelle rovine di un 
vecchio muro, ma è rimasta occultata per 
300 anni per difenderla dai “mori”, che 
distruggevano tutti i simboli religiosi. 
L’attuale statua, lavorata in legno scuro, 
policroma, è del XVII sec. miracolosa-
mente salvatasi dalla distruzione del tem-
pio durante il saccheggio della guerra 
civile. 
 

10  N. Signora della Thirty Three  
Uruguay 

La piccola scultura 
in legno della Vergi-
ne è originaria delle 
missioni che i gesuiti 
avevano in Para-
guay nella metà del 
XVIII sec. L'immagi-
ne è stata fatta in 
uno dei laboratori 
Guarani che fiorirono in queste missioni. 
Intorno al 1779 fu posta nella cappella 
del villaggio di Pintado. Più tardi, quando 
tutta la popolazione si trasferì, gli abitanti 
portarono con sé anche la Madonna.  
Da allora è chiamata La Virgen de los 
Treinta y Tres (La Vergine dei Trenta 
Tre). 

16  Vergine Porta dell’Aurora 
 Vilnius (Lituania) 

 
 
 
 
 
 
 
E’ il santuario nazionale della Lituania. Il 
suo nome "Ausros Vartai", "Porta dell'Au-

rora", è derivato dalla sua posizione al di 
sopra della porta orientale del muro di 
cinta, costruito attorno alla città all'inizio 
del XVI sec. L’immagine, ”icona” dipinta 
su una tavola, è stata collocata intorno al 
1500 e rivestita di argento dorato. Di fatto 
il “santuario” è la strada stessa dove i 
passanti e i pellegrini si soffermano in 
preghiera 
 
17   Santa Maria di Sion  

Axum (Etiopia) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La cattedrale di Santa Maria di Sion in 
Axum, eretta appositamente nel IV sec. 
dal primo re copto d’Etiopia, re Ezana, 
contiene la cappella, dove è conservata 
l'Arca dell'Alleanza, uno dei grandi misteri 
dell'antichità.  
Maria “foederis Arca” è la nuova Arca 
dell’Alleanza. 
 
***  N. Signora di Chevetogne  

Belgio 
L’Abbazia di Chevetogne è nata su solle-
citazione del Papa nello spirito ecumeni-
co, al fine di avvicinare la chiesa cattolica 
a quelle orientali. È una nuova congrega-
zione monastica dove i monaci sono 
“separati in casa”: pregano in due chiese, 

una di rito latino 
dedicata a Gesù di 
Nazareth; l’altra, di 
rito bizantino dedi-
cata all’esaltazione 
della vera croce, 
con arredamenti, 
immagini, ritmi di 
preghiere diversi. 
 
18   Vergine di Chiquinquira  

Colombia 
E’ la Patrona 
della Colombia. 
La tradizione 
vuole che fos-
se un dipinto di 
un pittore sco-
nosciuto dona-
to a un conta-

dino. Dopo poco però i colori si sbiadiro-
no e il quadro fu messo in soffitta. Una 
donna un giorno vedendolo, lo portò a 
casa sua. Durante il periodo natalizio del 
1585, l’icona incominciò a ravvivarsi, 
mettendo in luce colori meravigliosi che 
sono tuttora inalterati.  
 
21   Virgo Fidelis  
 
La scelta della Madonna "Virgo Fidelis", 
come Patrona dei Carabinieri, è ispirata 
alla fedeltà propria dell’Arma, che ha per 
motto: "Nei secoli, fedele". E’ stata pro-
clamata ufficialmente dal Papa Pio XII 
nella ricorrenza della battaglia di Cul-
qualber. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



***   N. Senora de la Majestad  
Astorga (Spagna) 

La statua in legno 
policromo risale al 
sec. XI, precedente 
ancora alla bella 
cattedrale romani-
ca, dove è vene-
rata.  
È alta 118 cm e ri-
coperta di metalli 

preziosi e argento. È la classica tipologia 
della Theotokos,  come  previsto dal Con-
cilio di Efeso del 431: la Divina Maternità 
di Maria sul trono con il Figlio di Dio 
benedicente.  
È la Patrona della Diocesi di Astorga, sul 
Cammino di Santiago. 
 
***Magyarorszàg  Mariabesnyò 

Ungheria 
Centro di pellegrinaggio mariano un-
gherese nato nel 1759, dopo che alcuni 
lavoratori trovarono sul luogo una statuet- 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ta molto piccola 
della Vergine.  
La chiesa è in stile 
barocco a due piani, 
l’unica del genere in 
Ungheria. 
Nella cripta vi è un 
museo sulla Ver-
gine. 
 
 
***   Cappella degli indigeni  

Québec (Canada) 
Fin dagli albori del 
XVII sec. la religione 
e le sue manifesta-
zioni popolari hanno 
rappresentato una 
componente essen-
ziale della vita degli 
abitanti del Quèbec. 
Una testimonianza 
dell’evangelizzazione dei nativi e della 
diffusione della fede cattolica è la 
cappella degli indigeni a Tadoussac.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

22   Vergine di La Vang  
Viet Nam 

Per sfuggire alle 
persecuzioni del 
1798, molti cristiani 
furono costretti a ri-
fugiarsi a La Vang, 
dove tutte le sere 
recitavano il rosario. 
Una sera apparve 
la Vergine vestita di 
bianco in una luce 
purissima, accompagnata da due angeli 
e disse: “Figli miei, voi mi avete implorato 
e avete pregato in mio nome: io vi pre-
serverò da ogni pericolo. Chiunque qui 
pregherà sarà esaudito”. Costruirono una 
cappella, che diventò il centro mariano 
del Viet-Nam fino al 1885, quando fu rasa 
al suolo dai marxisti.  
 

24   Madre di Dio  
Montserrat (Spagna) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo la leggenda, la prima immagine 
della Vergine fu trovata da alcuni bam-
bini, che accudivano un gregge, dentro 
una grotta, dopo aver visto una luce sulla 
montagna. Il vescovo ordinò di portare la 
piccola statua in città, ma non fu possibile 
perché divenne troppo pesante. Il prelato 
interpretò il fatto come il desiderio della 
Vergine di rimanere in quel luogo e fece 
costruire lì il santuario.  
La Madonna di Montserrat è la Patrona 
della Catalogna. 

25 N. Signora de la Paz y Buen 
     Viaje      Antipolo (Filippine) 
Quello di Antipolo, nei pressi di Manila, è 
uno dei principali santuari mariani delle 
Isole Filippine. La costruzione fu iniziata 
nel 1632. La tradizione vuole che nel 
1626 alcuni navigatori messicani abbiano 
portato da Acapulco a Manila la statua 
della Vergine (nota con il singolare nome 

di Madonna della 
pace e del buon 
viaggio), scolpita in 
legno scuro.  
Oggi, scolorita dall'u-
sura del tempo, si 
erge maestosa su un 
grande basamento 
di argento. 
 

25  Madre di Dio e della Miseri- 
      Cordia            Kykko (Cipro) 
La tradizione dice 
che l'Arcangelo Ga-
briele ha dato a Ma-
ria un po’ di legna 
dell'Albero della Vi-
ta. Lei lo ha dato a 
San Luca, che l’ha 
usato per dipingere 
tre immagini di lei 
con in braccio Gesù 
Bambino, inviate in 
Egitto, Antiochia e Costantinopoli.  
In ringraziamento per la cura della figlia, 
l'imperatore bizantino Alessio Comneno 
(1080-1118) ne ha data una a Isaia 
l'eremita, che l’ha messa nel suo 
monastero costruito a Cipro a Kykko, in 
una profonda gola delle montagne di 
Troodos.  
 
27  Madonna  
     della Medaglia Miracolosa 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La Vergine apparve tre volte a Santa 
Caterina Labouré (1806-1876). Durante 
la seconda apparizione, diede l’incarico 
di far imprimere l’apparizione su una me-
daglia per diffondere il Suo culto. La 
“medaglia miracolosa” fu stampata in 
milioni di esemplari in tutto il mondo. 
 
29   Madonna dal cuore d’oro  

Beauraing (Belgio) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel piccolo villaggio di Beauraing Maria 
SS. apparve nel 1932 ben 33 volte a 5 
bambini in una grotta già dedicata alla 
Madonna di Lourdes. La Madonna aveva 
al braccio una lunga corona del rosario e 
chiese che si pregasse in quel luogo per 
la conversione dei peccatori. Quando la 
Vergine apriva le braccia, le si vedeva  
un cuore raggiante d’oro sul petto. 
 
***   Madonna di Bruges 

 Belgio 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La statua che adorna la tomba dei 
“Moscheroni”, ricchi mercanti delle Fian-
dre, è un capolavoro di Michelangelo. 
Dopo vari spostamenti, ora si trova nella 
navata destra della Cattedrale di Bruges. 

***  Nuestra Senora de Begona  
Bilbao (Spagna) 

Il Santuario della Vergine di Begona, 
Patrona della Biscaglia, è situato sulla 
collina più alta della città di Bilbao.  
La tradizione vuole che la statua sia 
apparsa nella cavità di una quercia o, 
secondo altra tradizione, trovata dai 
pastori sopra una siepe spinosa. Al 
momento dello spostamento, la Vergine 
rimase fissa al pavimento e si sentirono 
voci che dicevano: “Bego–na!” tradotto 
significa: stai fermo! Non muovere! 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
***  N. Signora di Chevetogne  

Belgio 
L’Abbazia di Che-
vetogne è nata su 
sollecitazione del 
Papa nello spirito 
ecumenico, al fine 
di avvicinare la 
chiesa cattolica a 
quelle orientali. È 

una nuova congregazione monastica, 
dove i monaci sono “separati in casa”: 
pregano in due chiese, una di rito latino, 
dedicata a Gesù di Nazareth; l’altra, di 
rito bizantino, dedicata all’esaltazione 
della vera croce, con arredamenti, 
immagini, ritmi di preghiere diversi. 


